Direzione Didattica di Codogno – RSU del Circolo Didattico di Codogno

Accordo interno sulla regolamentazione interna dello sciopero
In occasione di ogni sciopero 

il Dirigente Scolastico:

a) non appena ne è formalmente informato avvisa con ogni possibile tempestività il personale interessato, dal quale acquisisce –di norma entro sette giorni dalla data di svolgimento-  la volontaria comunicazione di adesione o non adesione, ferma restando la possibilità per il personale di firmare la comunicazione destinata alla direzione per sola presa visione;
b) decorso tale termine organizza il servizio sulla scorta dei dati conoscitivi disponibili e ne dà comunicazione alle famiglie per il tramite dei docenti ed al personale tutto , di norma e per quanto possibile almeno cinque giorni prima della data di svolgimento dello sciopero.

N.B.
Si tenga in ogni caso presente lo spirito che anima i due punti sopra citati: assicurare la massima fluidità e tempestività  dell’informazione con impegno (diritto/dovere) da parte di tutti di informarsi e di essere informati e con  lo sforzo di assicurare un adeguato preavviso alle famiglie.

Anche per questo, in caso di urgenza, si prevede la possibilità da parte della direzione didattica di una prima informazione generica di possibili disagi legati allo sciopero, alla quale farà seguito la formale comunicazione della regolazione del servizio.

Parimenti, in caso di carenza di informazioni determinate dall’ampio ricorso del personale –soprattutto ATA-alla sola “presa visione”, può essere valutata dal DS la possibilità/opportunità di dichiarare il servizio “incerto”consigliando contestualmente alle famiglie di accompagnare i figli a scuola o di telefonare al plesso prima di inviarveli, onde accertarsi della effettiva apertura della scuola.

il Personale :

a) qualora volontariamente non avesse comunicato entro il settimo giorno l’intenzione di aderire o non aderire allo sciopero, nel caso intendesse poi/comunque non aderire (cioè prestare servizio) firmerà nel plesso un apposito foglio di presenza entro le ore 8,30 del giorno interessato allo sciopero (nel caso il proprio servizio dovesse cominciare più tardi comunicherà comunque la propria non astensione dal lavoro entro le 8,30  ai colleghi presenti nel plesso ovvero –se tutti fossero in sciopero- alla segreteria. Immediatamente dopo le ore 8,30 sarà la stessa segreteria ad acquisire telefonicamente (o con altro sistema informativo concordato)  quali unità di personale sono da considerare in servizio ai fini sia della comunicazione ai superiori uffici delle percentuali di adesione sia  della retribuzione della giornata.

b) limitatamente ai docenti di scuola materna considera annullata ogni forma organizzativa ed oraria a classi aperte in modo che per ogni sezioni si conti sulla presenza/assenza di due soli titolari, uno per il turno antimeridiano ed uno per il turno pomeridiano.

N.B. La comunicazione di adesione/non adesione/presa visione che di norma il personale esprime su modelli predisposti dalla direzione didattica può essere modificata solo prima che i modelli stessi vengano consegnati alla direzione  secondo i tempi stabiliti (entro 7 gg. dallo sciopero) 

L’organizzazione del servizio da parte del Dirigente Scolastico prevede in linea di massima (in aggiunta o accanto a quanto sopra previsto per particolare casi di “servizio incerto”) la possibilità di sospensione parziale (prevedendo il solo servizio antimeridiano) o totale delle lezioni per un intero plesso ovvero per alcune classi/sezioni in base alla adesione/non adesione del personale docente e non docente, in relazione alla presenza certa di:

· almeno un docente per classe/sezione;

· almeno un collaboratore scolastico per plesso per le operazione di assistenza minima nonché di apertura, chiusura e vigilanza all’ingresso principale del plesso stesso.

      La sospensione pomeridiana delle lezioni comporta che:

· il personale docente non in sciopero presti servizio nel turno antimeridiano, per le sole ore di servizio previste dal suo orario per quel giorno (dunque anche per meno o per più ore rispetto a quelle della ridotta attività didattica organizzata per il giorno stesso); nel caso in cui tale orario ridotto non consentisse la completa copertura oraria della classe (anche per l’eventuale sciopero di specialisti di religione o di lingua straniera) sarà assicurata la sola vigilanza della classe (esclusa dunque la specifica attività didattica usualmente svolta dal personale in sciopero) secondo i già vigenti criteri d’emergenza (divisione o accorpamento degli alunni,  ricorso a compresenze o a docenti a disposizione, ecc);

· il personale non docente, se totalmente non in sciopero, presti servizio per l’intero orario e secondo il proprio turno giornaliero  (sarà invece prevista la concentrazione del servizio nel turno antimeridiano nel caso di presenze limitate di personale).

      La sospensione delle lezioni per l’intera giornata comporta che:

· il personale docente non in sciopero presti servizio nel plesso  per l’intero orario e secondo il proprio turno giornaliero, impegnato prioritariamente in servizio di assistenza agli alunni ovvero in attività funzionali all’insegnamento di utilità comune (per es. conteggio fotocopie, verbali, registrazione dati, riordino materiali, ecc.);  nel caso non fossero presenti i bidelli il personale docente non in sciopero provvederà anche all’apertura e/o alla chiusura della scuola, eventualmente d’intesa con altri colleghi, ma evitando in ogni caso che entrino alunni o persone diverse dal personale non in sciopero);

· il personale non docente non in sciopero presti servizio per l’intero orario e secondo il proprio turno giornaliero.

     Il funzionamento di alcune classi/sezioni soltanto ma per l’intera giornata comporta che il personale non docente, se solo parzialmente non in sciopero, venga riorganizzato in turni di servizio atti a garantire la presenza per tutto il periodo di permanenza a scuola degli alunni, senza però compiti aggiuntivi e sostitutivi di quelli dei colleghi in sciopero, ma quale primaria garanzia di assistenza (sicurezza) e di apertura/chiusura .

      Quanto previsto per il personale docente e per i collaboratori scolastici si applica, in analogia,    anche per il personale ATA degli uffici.

      Criteri generali per la determinazione e l’individuazione del contingente di personale educativo ed ATA per assicurare nelle scuole le prestazioni indispensabili in caso di sciopero.

       Atteso che i casi prevedibili per le nostre scuole sono alquanto limitati,  si rimanda a quanto previsto dagli articoli 2 e 3 delle norme di attuazione della legge 146/90 e della legge 83/2000.

Nel caso comunque si dovesse creare la effettiva necessità di mantenere in servizio anche in caso di adesione allo sciopero le unità di personale previste dalla norma citata  si procederà a rotazione seguendo l’ordine alfabetico, partendo dalla lettera L (all’uopo estratta). Il personale è però da questa stessa nota informato della possibilità di comunicare tempestivamente e prima della precettazione   la volontaria disponibilità ad essere precettato.

Accordo del 25/6/02   , integrato il 16-1-03, con validità fino al 30-9-03 e riconfermato senza scadenza di validita il 28.10.03

          Le RSU                                                                                     Il dirigente scolastico

   MG.Baronchelli, V. Tomarchio,  E.Visigalli                                                         N.Rapelli

